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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

N. 40 DEL 29/04/2026 

Proposta n. 30 del 26/03/2026 
 

OGGETTO: "INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE" E "QUESTION TIME". 
 

L'anno DUEMILAVENTISEI il giorno VENTINOVE del mese di APRILE alle ore 19:00 e ss., nella sala delle 
adunanze consiliari di questo Comune, previa osservanza delle formalità di legge e dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di prosecuzione, sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo Ceglie. 
 
Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri. 
  Presente Assente Note 
CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale  X  
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X   
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale  X  
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X   
ARENA FABIO Consigliere Comunale  X  
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale  X  
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X   
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale  X  
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale X   
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale  X  
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale  X  
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X   
MASCALI DAVIDE Consigliere Comunale  X  
NASTASI IGOR Consigliere Comunale  X  
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale  X  
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X   
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale X   
CARUSO PIERA Consigliere Comunale X   
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X   
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale X   
DI MAURO MARIO Consigliere Comunale X   
CANNIZZARO GRAZIA Consigliere Comunale  X  
PATTI LUCREZIA Consigliere Comunale  X  
LOMBARDO FILIPPO Consigliere Comunale  X  

 TOTALE 11 13     
 

Il Presidente del Consiglio Comunale, Ceglie Lorenzo, riconosciuta legale l'adunanza per il numero dei 
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno. 
 

Risulta consigliere anziano Percipalle G.L. 
 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione il Il Vice 
Segretario Generale, dott. Giuseppe Piana. 
 

Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri: 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO il Regolamento in materia di organizzazione e funzionamento del Consiglio comunale agli art. 
35 “Interrogazioni e  Interpellanze” e art. 36 “Question Time”;      

RITENUTO di proporre per la trattazione in Consiglio comunale le “Interrogazioni e Interpellanze” 
e il “Question Time”, secondo le modalità prescritte da dette norme regolamentari; 

VISTO il d.lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 

VISTO l’O.R.EE.LL. (Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali) in Sicilia nel vigente testo 
coordinato; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

PROPONE 
 
Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, la trattazione in 
Consiglio Comunale delle “Interrogazioni e Interpellanze” e lo svolgimento del “Question Time”, 
secondo le modalità previste dal vigente “Regolamento in materia di organizzazione e funzionamento 
del Consiglio Comunale”. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento  
 Matteo Lucisano  

 

 
Parere di Regolarità Tecnica 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Ferro / ArubaPEC S.p.A. 

 
 
Parere di Regolarità Contabile 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, così come modificato 
dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere non dovuto per quanto di competenza in ordine alla 
regolarità contabile del provvedimento in oggetto. 
 

dott.ssa Rosaria Di Mulo 
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come da avviso di convocazione consiliare prot. n° 25859 del 23 aprile 2026, alle ore 19:00 e seguenti 



di giorno 29 aprile 2026, in seduta di prosecuzione, il presidente del Consiglio Comunale, Lorenzo Ceglie, 
procede all’appello nominale ed accerta che sono presenti i seguenti n° 11 consiglieri: Percipalle G.L., Ceglie 
L., Vinciguerra A., Nicotra R., Anzalone A., Rapisarda A., Strano F., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M. e 
Di Mauro M. 
 

Il presidente, preso atto della sussistenza del numero legale per lo svolgimento dei lavori consiliari 
(2/5 dei consiglieri in carica), dichiara aperta la seduta. Sono presenti in aula il vice segretario generale dott. 
Giuseppe Piana e l’assistente amministrativo sig. Filippo Santagati con funzioni ausiliarie di verbalizzazione 
e registrazione audio-video. 
 

Alle ore 19:16 entrano i consiglieri Zuccarello M., Caruso C.M. e Nastasi I., per cui il numero dei 
consiglieri presenti diventa 14. 

 
Il consigliere Zuccarello: “Grazie presidente, un saluto al vice Sindaco, agli assessori, ai colleghi 

consiglieri, al segretario e chi ci segue qui e da casa. Allora, presidente, io volevo dare solo una piccola 
comunicazione brevissima, che ho anche scritto e che leggerò per semplicità, perché ieri, per motivi personali, 
ho seguito solo in parte il dibattito che si è aperto a seguito delle dimissioni dell’assessore Marina Virgillito e 
del conseguente ingresso in Giunta della consigliere Giusi Percipalle del gruppo Quadrifoglio a cui, 
ovviamente, auguriamo un buon lavoro al servizio della nostra Misterbianco. Ma, per questo motivo, mi 
premeva fare un brevissimo passaggio politico, che premetto non ha nulla di personale con i protagonisti della 
vicenda, ma che ritengo indispensabile per il mio modo di vedere la politica e perché, soprattutto, ho ricevuto 
diverse sollecitazioni da parte dei cittadini che mi chiedevano un chiarimento e un’analisi di quello che stava 
accadendo e di quello che leggevano sui social. Intanto, premetto che mi preme anche ringraziare per la 
dedizione, per l’impegno, le competenze dimostrate, il senso del rispetto delle istituzioni, l’assessore uscente 
Marina Virgillito, anche se stasera non è presente, dato che, in questi quattro anni, ha dimostrato, come 
assessore alle politiche sociali e ai servizi scolastici, di essere sempre sul pezzo di lavorare, comunque, sempre 
per il bene della città e, anche se ci troviamo su posizioni politiche diverse, non posso che riconoscerne 
l’impegno e il lavoro svolto. Stasera l’assessore non è qui, ma le posso garantire, presidente, che, anche quando 
non sono stato perfettamente in linea con quelle che sono state le sue idee, non ho potuto che constatarne 
l’onestà intellettuale e il voler cercare un dialogo con l’opposizione sempre e comunque, addirittura, forse 
qualche volta più di ogni altro assessore, che si è susseguito in questa Amministrazione. Ora, premesso questo, 
volevo prima di tutto rassicurare i miei elettori, anche il collega amico Anzalone, che ieri diceva che, dopo le 
operazioni di ieri, manca solo il Movimento per l’Autonomia e non c’è niente di personale, ovviamente, collega 
Anzalone, per chiudere il cerchio su un centrodestra totalmente ricompattato dopo le elezioni del 2021, quando 
a Misterbianco lo stesso centrodestra si era presentato spaccato. Allora,  presidente, io credo che noi, e mi 
riferisco, probabilmente, anche ai colleghi che sono rimasti Caruso, Lombardo e Nastasi, resteremo 
all’opposizione, sugli scranni dell’opposizione fino alla fine di questa legislatura, perché è qui che gli elettori 
sanno che siamo e questo è il ruolo che ci è stato assegnato all’indomani delle elezioni e noi a questo ruolo ci 
teniamo, perché siamo i rappresentanti delle persone che ci hanno votato, la voce dei cittadini. Per carità, com’è 
stato detto ieri, cambiare idea rientra tra le prerogative di tutti i politici e, quindi, anche dei consiglieri comunali, 
che possono transitare da un partito all’altro, da una coalizione e un’altra e, persino, dall’opposizione alla 
maggioranza. È chiaro che, però, a volte, poi, non ci dobbiamo stupire quando sentiamo parlare di disaffezione 
della politica, di disinteresse verso la cosa pubblica o, peggio ancora, di scarsa affluenza alle urne. Noi 
resteremo su questi scranni in opposizione a questa Amministrazione, perché nella nostra idea di politica, nella 
nostra idea di coalizione per governare servono idee, servono progetti, servono programmi condivisi e non 
solo poltrone da occupare, serve un programma e un’azienda politica da condividere e, poi, rispettare per 
cinque lunghi anni senza scorciatoie. Per questo resteremo al nostro posto, a fianco dei cittadini Misterbianco, 
a fianco della nostra comunità e continueremo a fare quello che abbiamo fatto finora, votando no quando 
pensiamo che ci siano delle azioni non in linea con la visione di città che abbiamo e votando favorevolmente 
quando riteniamo che si stiano perseguendo gli interessi di Misterbianco, della nostra comunità e dei nostri 
cittadini. L’abbiamo sempre dimostrato e continueremo ad essere e a fare quello che abbiamo fatto dall’inizio 
della legislatura, un pungolo costruttivo per questa Amministrazione, senza mai fare sterile ostruzionismo”. 
 
            Il presidente passa alla trattazione del punto n° 5 all'O.d.G., riguardante la proposta consiliare n. 30  
del 26/03/2026: “Interrogazioni e Interpellanze e Question Time”. Non essendo pervenute interrogazioni ed 
interpellanze in forma scritta, egli richiede ai consiglieri di procedere con le interrogazioni e le interpellanze 
in forma orale, ricordando che, da Regolamento, il punto all’O.d.G. dovrà essere trattato nell’arco di novanta 
minuti. 
 

Il consigliere Nastasi: “Signor presidente, io ho due interrogazioni, una, in realtà, fa seguito ad una 
nota che ho inviato al Segretario Generale che voglio leggere e l’altra riguarda una richiesta di informazioni al 



vice Sindaco rispetto all’iter dei lavori di dismissione della linea ferrata dell’ex tracciato della FCE, ovvero a 
che punto si è nell’iter di cessione da parte dell’Agenzia del Demanio di quelle aree al Comune di Misterbianco. 
Questa è una. Leggo, a questo punto, l’altra interrogazione che pongo all’attenzione del Consiglio comunale 
in modo tale che resti a verbale, perché, comunque, chiedo una risposta scritta al Segretario. Oggetto: 
Segnalazione reiterata di presunte irregolarità presso gli uffici SIE del Comune di Misterbianco. Il sottoscritto 
Igor Nastasi, nella qualità di consigliere comunale, con la presente intende formalmente segnalare per 
l’ennesima volta una situazione che appare meritevole di urgente attenzione e verifica. Si rivela, infatti, la 
presenza ricorrente dell’esperto del Sindaco, signor Antonio Licciardello, all’interno degli uffici della SIE del 
Comune di Misterbianco, ove lo stesso sembrerebbe svolgere attività, che, per natura e contenuto, non 
risultano riconducibili al ruolo e alle competenze attribuitagli. Tale circostanza, già oggetto di precedenti 
segnalazioni, continua a destare perplessità in ordine al rispetto delle norme vigenti, alla corretta ripartizione 
delle funzioni e alla trasparenza dell’azione amministrativa. Alla luce di questo e alla luce di quanto sopra, si 
chiede formalmente di voler verificare la legittimità della presenza e delle attività svolte dal suddetto esperto 
presso gli uffici indicati, accertare eventuali profili di incompatibilità e sconfinamento di funzioni, adottare, 
se del caso, i provvedimenti ritenuti opportuni. Si resta in attesa di un cortese riscontro scritto e si confida in 
un sollecito intervento volto a garantire il pieno rispetto delle regole e dei principi di buon andamento e 
imparzialità della pubblica amministrazione. Misterbianco 27 aprile 2026”. 

 
Alle ore 19:26 entra il consigliere Guarnaccia, per cui il numero dei consiglieri presenti è 15. 
 
Il vice Sindaco ing. Tirendi: “Buonasera consiglieri, presidente, colleghi assessori, pubblico che ci 

segue in sala e da casa. Consigliere Nastasi, sono chiamato a rispondere io alla seconda domanda, perché l’altra 
mi sembra che sia una nota indirizzata al Segretario, quindi magari il Segretario risponderà per iscritto. Anche 
se ritengo, non so cosa lei sostiene per illegittimità, dice che Licciardello era presso gli uffici della SIE, ma 
Licciardello è, comunque, un esperto a titolo gratuito da parte del Sindaco. Probabilmente era presso gli uffici 
della Sie, magari, per vigilare l’operato della SIE, perché, comunque, ricevendo due giorni a settimana sul 
nostro territorio, probabilmente c’era qualche causa, quindi, era la per cercare di capire se c’era qualche 
problema. Non conosco i fatti, per cui presumo potrebbe essere questo. Per quanto riguarda la linea FCE, 
ancora oggi, fino a stamattina, ho fatto un sopralluogo proprio sulla linea ferrata e risultano ancora in corso, 
anche se quasi stanno per essere ultimati, i lavori di bonifica della linea ferrata. Ci siamo sentiti qualche 
settimana fa con il Demanio, per, quantomeno, avere la disponibilità di quelle porzioni di aree, magari non 
tutta la linea ferrata, ma di quella porzione di aree per aprire dei varchi. Il Demanio, fino a una settimana fa, 
circa 10 giorni fa, sosteneva che la linea ferrata, cioè il varco ci verrà presto consegnato, perché riteniamo che, 
entro il 15-20 maggio, dovrebbero ultimare questi lavori di bonifica, per cui ci consegneranno le aree e, 
contestualmente, ci sarà un passaggio di quella tratta dalla FCE al Demanio e dal Demanio al Comune di 
Misterbianco, per cui siamo ancora in attesa del completamento di questi lavori di bonifica da parte della FCE, 
questo è lo stato ad oggi”. 

 
Alle ore 19:29 entra il consigliere Lombardo F. ed esce Guarnaccia E.C., per cui i consiglieri presenti 

restano n. 15. 
 
Il consigliere Nastasi: “Presidente, se mi consente, mi è venuta in mente un’altra domanda da fare al 

vice Sindaco. A titolo informativo, io faccio ufficiale e formale richiesta, assessore, affinché si possa avere 
come Consiglio comunale una copia almeno del progetto architettonico della tratta della metropolitana nel 
tratto Misterbianco Centro, perché lo dico ed entro nella domanda, mi chiedono i cittadini che sta circolando 
voce che siano state apportate delle modifiche al progetto esecutivo, nel senso che siano state modificate le 
uscite già previste nel progetto iniziale. Mi spiego meglio, alcuni mi dicevano che, addirittura, il tracciato 
previsto è stato deviato verso la stazione della FCE, cosa che ritengo che non sia possibile per problemi di 
analisi di sottosuolo e così via. Altri dicevano che le stazioni e le uscire siano state raggruppate tutte quante in 
quelle di piazza Mazzini, eliminando quelle previste su piazza Dante, su via Giacomo Matteotti e in prossimità 
della piazzetta di San Rocco. In merito a questo le chiedo informazioni in modo tale da poter dare un veritiero 
chiarimento a chi chiede. Poi, ripeto, sarei realmente soddisfatto se riuscissimo, come Comune interessato dei 
lavori, ad avere, o tramite l’ufficio tecnico, l’ufficio lavori pubblici, avere una copia, oppure uno schema 
architettonico, quindi, non un progetto esecutivo del tracciato, per capire un po’ di cosa si tratta, come si stanno 
affrontando le stazioni, le uscite sul nostro territorio, perché ricordo che uno degli elementi del bando era, 
appunto, che le imprese che gareggiavano per l’assegnazione di questo tratto dovevano presentare delle 
proposte migliorative, quindi, la richiesta è per avere, finalmente, un quadro chiaro e definitivo dei lavori che 
stanno iniziando, se non sono già iniziati, per la costruzione del tratto Misterbianco Centro, grazie”. 

 
Il vice Sindaco ing. Tirendi: “L’aggiorno per quanto di nostra conoscenza come Comune di 

Misterbianco. Capisce bene che è impossibile cambiare il tracciato della linea FCE, perché è chiaro, a lei da 



tecnico, che il tracciato rimane quello che era stato presentato. Per quanto riguarda le uscite, lei conosce bene 
la storia delle imprese che si sono succedute per questo lotto. C’era una prima impresa, c’è stata una seconda 
impresa, oggi siamo a una terza impresa e diciamo che è l’ipotetica aggiudicataria di questo lotto. A base di 
gara era stato proposto un progetto, diciamo, definitivo, con delle migliorie, ciascuna di queste imprese ha 
presentato una propria miglioria, con diverse posizioni anche delle uscite, con parcheggi, con migliorie, 
ognuno differenti nella qualità e anche nelle strutture sul territorio. Oggi la SIS viene chiamata in causa come 
aggiudicataria, perché l’FCE, anziché fare una nuova gara per accelerare i tempi, chiama quelle imprese, che 
avevano partecipato al bando, chi alle stesse condizioni riusciva a fare questo progetto. La SIS è una di queste 
imprese che ha detto sì, io partecipo. Ora le migliorie apportate dalla SIS non sono le stesse portate né della 
CMC, né dalla Medil, per cui non ci sono ulteriori uscite previste. Come opere aggiuntive, almeno, c’è una 
piccola sistemazione dei marciapiedi, tant’è vero che le migliorie non erano tante, che, allora, si classificò, 
diciamo, nella graduatoria delle ditte partecipanti e non era tra le prime tre, perché proprio non aveva presentato 
migliorie come dire corpose da acquisire un punteggio da poter fare vincere la gara. Quindi, la base era il 
progetto definitivo posto a base di gara, in questo progetto definitivo posto a base di gara c’è la stazione piazza 
Mazzini e un’uscita su via Antonio Gramsci. L’ultima informazione che abbiamo è che, probabilmente, viene 
soppresso, tra virgolette, l’ingresso no la stazione, l’ingresso, che c’è su via Matteotti in corrispondenza di 
dove c’è la piazzetta Cairoli e l’ingresso su piazza Dante. Ciò per motivi anche strutturali, perché da piazza 
Dante bisogna passare sotto i palazzi, diciamo, monumentali. Quindi, per problemi strutturali e anche per 
problemi di gestione futura della metropolitana, si è ritenuto che questi ingressi distano dalla stazione centrale 
circa 80-150 metri, perché, alla fine, di cosa stiamo parlando, da piazza Dante bisogna girare solamente piazza 
Palestro e arrivi là, non ha senso mantenere con i rischi che si corrono anche per gli immobili che sono presenti 
in quella tratta. Mi sembra che, dall’ultima esposizione, vengono soppresse queste due uscite, anche perché 
hanno apportato una modifica nel piano mezzanino, per cui le quote andavano spostate, in quanto diventava 
rischioso per i palazzi che si trovano la. Quindi, queste due uscite di piazza San Rocco e piazza Dante, per cui, 
trovandosi a circa 80-100 metri di distanza, non dovendo attraversare o sottopassare arterie stradali importanti, 
si tratta solamente di fare 80-100 metri all’aria aperta, quindi transitare su via Cairoli o su via Palestro. Quindi, 
hanno pensato, per evitare danni alle strutture, probabilmente, di sopprimere queste due uscite, poi, per il resto 
non è cambiato nulla. Probabilmente la stazione, che era stata proprio prospettata da parte della SIS, cambia 
la forma rispetto alla Medil, ma per la stazione sempre su piazza Dante non cambia nulla. Quindi, solo queste 
due accorgimenti sono state apportati, però, per il resto, rispetto al progetto definitivo posto a base di gara, non 
cambia nulla. Il progetto definitivo è stato depositato, mi sembra che è stato validato, già, quindi è in corso di 
valutazione, quindi appena ne avremo una copia, perché dovremmo anche definirlo, con il Consiglio magari, 
dobbiamo fare la cantierizzazione per capire il cronoprogramma. Presumo che, nel mese di maggio, dovremmo 
avere la copia esecutiva già approvata e, appena l’avremo, ve ne renderemo copia, presentandola sia al 
Consiglio che ai cittadini”. 

 
Alle ore 19:31 entra la consigliere Patti, per cui il numero dei consiglieri presenti si porta a 16. 
 
Il consigliere Nastasi: “Grazie vice Sindaco, io la ringrazio per la sua risposta, però, si capisce che le 

notizie sono precarie, diciamo, perché capisco che le informazioni sono rimaste bloccate, forse, a o un po’ di 
tempo addietro. Non voglio fare polemica su ciò, ci tengo a chiarirlo, perché è un argomento che interessa tutti 
quanti, forse sarebbe opportuno vice Sindaco organizzare un incontro, come già è stato fatto in precedenza con 
la FCE e, semmai, con dei rappresentanti dell’impresa esecutrice, un incontro con il Consiglio comunale, in 
una seduta anche informale, dove ci possano spiegare il progetto in modo tale che tutti i consiglieri comunali 
ne abbiamo contezza per poter discutere e trasmettere ai cittadini le informazioni in una forma più chiara e 
senza creare confusione. Quindi, tra il mese di maggio e la prima settimana di giugno, secondo me, si rende 
necessario fare un incontro del genere, in modo tale che tutti quanti possiamo capire, anche tecnicamente, 
come si è svolto il passaggio, che lei spiegava poc’anzi, delle varie ditte che sono state scartate per tanti motivi. 
La storia è stata un po’ complessa, ma chiaramente questo ritornare sul progetto definitivo a base d’asta, 
proposto dall’ente appaltante che è la FCE, senza migliorie, chiaramente a noi come città ci consegna un 
risultato finale che è meno prezioso, fra virgolette, rispetto a quello con interventi di miglioramenti che 
avrebbero attribuito maggiore punteggio alle imprese concorrenti alla gara. Dico, aspettiamo, io le chiedo 
veramente di prendersi l’impegno, anche col presidente, in modo tale che questo possa essere un momento 
importante per tutti i consiglieri per fare chiarezza. In merito alla sua esternazione per quanto riguarda la nota 
di richiesta di informazioni rivolta al Segretario guardi, vice Sindaco, se io mi sono permesso di scrivere quella 
nota, che è una nota abbastanza importante, evidentemente sono nelle condizioni di avere avuto notizie certe 
della presenza dell’esperto del Sindaco, una presenza continuativa negli uffici, svolgendo attività che non sono 
consone al suo mandato, quindi già una prima volta ho chiesto al Sindaco e al Segretario di muoversi in modo 
tale che non si dovessero più verificare questi episodi, ma, evidentemente, il richiamo iniziale verbale non è 
bastato e, quindi, sono stato costretto a scrivere questa volta. Grazie presidente per avermi dato la parola”. 

 



Alle ore 19:41 esce il consigliere Privitera M., per cui i consiglieri presenti tornano ad essere n. 15. 
 
La consigliere Caruso C.M.: “Grazie presidente, io farò delle segnalazioni e delle interrogazioni. 

Le faccio tutte in una volta, poi, magari chi vuole mi risponde. Allora, intanto, di tutte le segnalazioni che 
faccio, premetto che ho mandato nelle settimane scorse dei protocolli con PEC. Ho protocollato delle richieste 
scritte da parte mia e da parte del consigliere Lombardo, allegando magari delle foto per meglio comprendere 
la difficoltà o magari l’urgenza che veniva richiesta attraverso le PEC. Approfitto di queste interrogazioni per 
condividerle anche con gli altri colleghi e con tutti i cittadini. Ne approfitto anche per fare, poi, 
successivamente un piccolo inciso. Allora, una segnalazione riguarda il monumento ai caduti a piazza Mazzini. 
Non so se avete notato che le luci del monumento sono ad intermittenza, probabilmente sono fulminate o c’è 
qualche cortocircuito, oltre a manutentare le luci che illuminano di sera il monumento ai caduti, da tempo, 
avevamo richiesto anche il ripristino dei nomi, dato che molti nomi riportati nella stele sono praticamente 
usurati dagli agenti atmosferici e quasi non si leggono più. Quindi, basterebbe semplicemente ripristinarli per 
dare un giusto decoro, comunque, a un monumento tanto importante. Un’altra segnalazione riguarda proprio 
questi locali e, nello specifico, la sala dei matrimoni, nei quali ultimamente ci siamo riuniti più volte per dei 
piccoli convegni e, spesso, abbiamo avuto delle problematiche relative all’illuminazione. La saletta matrimoni 
è praticamente scarsamente illuminata e, spesso, mi segnalano, comunque, durante i matrimoni sono i fotografi 
che, avendo le loro attrezzature, riescono a illuminare dignitosamente questa saletta matrimoni, ma, essendo 
proprio un gioiello questo nostro locale, chiedevo di prevedere un’illuminazione diversa, anche perché la 
saletta, appunto, è molto particolare con degli affreschi che richiederebbero un’adeguata illuminazione, dato 
che, di giorno, non è molto illuminata, mentre, di sera, è quasi buia, quindi, è un gioiello, ma è poco valorizzato. 
Un’altra segnalazione riguarda, nello specifico, la frazione di Piano Tavola, dove si trova un piccolo campetto 
su via Renato Guttuso 1. Si tratta di una piccola piazzetta, con una panca, rifiuti, porte e rete completamente 
distrutte e le mamme di quella zona, dove spesso vanno i bambini, sono preoccupati, per i bambini, ma spesso 
anche per i mariti che vanno a fare le partite sono un po’ preoccupati per via, appunto, delle porte pericolanti. 
Quindi, mi chiedevano se fosse possibile manutentare questo piccolo campetto. Sempre lì a Piano Tavola, 
nello specifico, all’altezza di via Piano Tavola 14, ha aperto, di recente, un nuovo supermercato, per cui, 
chiaramente, i pedoni, che attraversano di continuo la strada si sono triplicati, mentre le macchine, praticamente, 
quelle che escono dalla scorrevole e quelle che tendono ad entrare dentro la scorrevole, procedono in maniera 
anche un po’ troppo accelerata. Quindi, mi chiedevano gli abitanti se fosse possibile mettere dei semafori 
pedonali, delle barre di rallentamento, dei dossi, delle strisce pedonali, perché non ci sono proprio nemmeno 
le strisce. Tra l’altro, lì c’è anche un asilo se non ricordo male e quella parte fa parte di Misterbianco, mi sono 
informata in ufficio. Se potete vedere e prevedere eventualmente qualcosa, anche semplicemente, intanto, le 
strisce pedonali, almeno per mettere un deterrente nell’attesa. Un’altra segnalazione che volevo fare, dato che 
l’ho vissuta in prima persona, ma l’ho avuta anche da parecchi cittadini, riguarda il randagismo. Ci sono 
parecchi cani che si aggirano ora nel centro storico di Misterbianco, per cui volevo fare delle domande riguardo 
a che punto eravamo con il randagismo e su cosa è stato fatto fino a questo momento, ma, soprattutto, perché 
questi cani si trovano proprio all’interno del centro urbano, dato che solitamente siamo stati abituati ad averli 
nella zona di Madonna degli Ammalati e in altre zone un po’ più periferiche? Noi sappiamo benissimo che gli 
animali, spesso, sono anche innocui, ma quando si mettono insieme e formano un branco, cominciano a destare 
un po’ di problematiche, soprattutto per i bambini, essendo che è centro storico e ci stiamo avvicinando, 
comunque, alla stagione estiva. Ci sono tanti bambini in bici, tanti con il monopattino, per cui occorre prestare 
attenzione a questi randagi, che insistono proprio sul centro storico e che destano particolare preoccupazione. 
Nel frattempo, data la presenza dell’assessore competente, volevo sapere se era già disponibile il calendario 
relativo alla disinfestazione ed alla derattizzazione che ci sarà qui, sia in nel centro che nelle frazioni. Infine, 
l’ultima cosa riguarda lo scerbamento della villa comunale. Certo, la villa comunale è ben curata, devo dire, 
tutto sommato io vedo che spesso li viene fatto il taglio dell’erba e tutto, il problema sta più nell’area 
sgambettamento animali, perché, per arrivare all’area sgambettamento, praticamente c’è una foresta, cioè 
piante alte più di un metro e non sono piante molto delicate, perché sono particolarmente appuntite, per cui 
rischiano i nostri amici a quattro zampe, tanto che mi hanno segnalato alcuni cani che sono finiti dal veterinario, 
dato che queste piante particolarmente appuntite si conficcano nelle narici o nelle orecchie, rischiando di creare, 
comunque, danni permanenti ai nostri animali. Quindi, chiedevo se fosse possibile prevedere lo scerbamento 
nell’immediato di questa parte di villa, che porta, poi, all’area sgambettamento cani, perché spesso lì i 
proprietari liberano i cani e questi, spesso, si perdono anche di vista proprio per l’erba eccessivamente alta. 
Presidente, ho finito, però devo fare anche una sottolineatura. Io vorrei capire, semplicemente, quando noi 
facciamo delle interrogazioni o inviamo via PEC delle segnalazioni, spesso noi le indirizziamo 
fondamentalmente al Sindaco, a lei, signor presidente e all’assessore competente. Ecco, quello che io mi 
domando è perché a queste segnalazioni, che noi consiglieri facciamo spesso, ci rispondono i funzionari e, il 
più delle volte, dei dipendenti, quando, invece, queste richieste vengono formalmente fatte 
all’Amministrazione piuttosto che all’assessore. Ora capisco che il cambio di assessore e di deleghe è 
all’ordine del giorno, quindi, magari è difficile individuare l’assessore X piuttosto che l’assessore Y, però, se 



io le segnalazioni le vado a fare direttamente al dipendente piuttosto che al funzionario, non vedo il senso di 
fare questa seduta di interrogazioni quando, poi, a rispondermi non è mai per iscritto. Succede, infatti, che 
quando io faccio delle richieste per iscritto, le risposte non mi arrivano mai per iscritto da parte degli assessori 
o da parte di lei stesso, presidente, ma mi arrivano, per voce o per chi mi chiama, addirittura dal dipendente 
comunale. Ciò, secondo me, non sta né in cielo né in terra, perché se è così il ruolo del consigliere comunale 
è completamente svilito, in ogni caso, perlomeno vorrei sapere se è così che, adesso, funziona, fatecelo sapere 
a noi consiglieri, così noi provvediamo direttamente a parlare con il dipendente comunale, dato che non serve 
più interfacciarci con l’Amministrazione, grazie”. 

 
Il presidente: “Grazie consigliere Caruso. Alla presidenza non risultano pervenute risposte per iscritto 

da parte dei funzionari o di dipendenti, lei ha detto per chiamata giusto? Io ho capito informalmente, io dico 
che, a livello di presidenza, non ricevo il protocollo del funzionario, questo sto dicendo, quindi, magari, è 
mancato questo passaggio, non sto capendo se le rispondono informalmente e la chiamano per telefono. 
Giustamente, a prescindere, deve rispondere l’assessore, su questo non c’è dubbio”. 

 
La consigliere Caruso: “Presidente, non ci siamo capiti, allora io mando queste richieste alla 

presidenza e agli assessori competenti. La presidenza, chiaramente si, è un ruolo che spetta a lei, non so cosa 
fa, a queste richieste che io faccio, ma il funzionario piuttosto che il dipendente chiama in maniera informale 
a me, ma io credo che a una richiesta scritta, bisogna avere una risposta scritta e sottolineo, non da parte del 
dipendente, perché io non mi devo andare a interfacciare con il dipendente, non devo chiedere io il favore al 
dipendente X piuttosto che al dipendente Y, io chiedo semplicemente di prestare attenzione a determinate 
richieste, che mi vengono fatte dai cittadini”. 

 
Il presidente: “Chiaro, ma la presidenza gira le risposte direttamente a chi sono indirizzate le domande, 

quindi, all’assessore di competenza, al Sindaco, mentre solo a chiarimento informalmente”. 
 
Il vice Sindaco: “Sì, buonasera. Mi scusi consigliere dico. Chiedo eventualmente venia su questa cosa, 

perché lei manda veramente le richieste, ma non si evince che occorre una risposta scritta. Si evince che fa una 
richiesta al vice Sindaco e agli assessori delegati dal Sindaco, tant’è vero che, se il funzionario la chiama, è 
perché il vice Sindaco ha sollecitato la sua richiesta, okay? Infatti, le posso menzionare anche le richieste che 
lei ha fatto, perché le conosco tutte, sono state poste già ai funzionari per attivarsi, per intervenire 
immediatamente. Le conosco tutte, addirittura, si è dimenticato di porre anche le zanzariere al Palazzo 
comunale, quello glielo dico io, perché la conosco, quindi, per dirle che le conosciamo bene tutte. I funzionari, 
i tecnici sono stati proprio avvisati, come dire, pungolati anche da me stesso per attivarsi. È una richiesta, si 
chiede di intervenire, non mi si dice di dare una risposta, far pervenire una risposta scritta, mi si dice con 
urgenza di intervenire, mi segnala il problema e, quindi, noi ci attiviamo, quindi chiedo eventualmente venia, 
se devo dare una risposta scritta. Presidente, probabilmente, ho commesso qualche errore, però, dico il 
messaggio agli uffici è passato per intervenire sulle richieste avanzate che sono state protocollate, per cui 
ritengo che l’Amministrazione abbia agito in maniera corretta da questo punto di vista, grazie”. 

 
Alle ore 19:56 entra il consigliere Santangelo C., per cui i consiglieri presenti sono n. 16. 
 
L’assessore Strano Alessio: “Grazie presidente e buonasera ai consiglieri, ai colleghi assessori, al 

vice Sindaco, ai funzionari e ai concittadini che ci seguono da casa e qui in sala. Allora, per quanto riguarda la 
situazione del randagismo, dico, io soltanto dal 13 marzo ho preso la delega al randagismo e, innanzitutto, mi 
preme ringraziare per il grande lavoro che sta svolgendo, il dott. Restuccia, che dal 1 marzo, appunto, ha preso 
in mano il settore del randagismo, proveniendo dal Corpo di Polizia Locale. Chiaramente, sono messo al 
corrente, giorno dopo giorno, delle varie segnalazioni e le stiamo anche vedendo, spesso, insieme. Sì, c’è un 
importante numero di cani randagi in giro per il paese e tanti di voi mi mandano anche le segnalazioni per le 
vie brevi, tramite whatsApp, video, segnalazioni e foto, quindi, anzi, io vi ringrazio per la collaborazione, 
perché è giusto che sia così, quando un qualcosa che è fatto per il bene della nostra cittadinanza, è bello che ci 
sia totale collaborazione tra l’Amministrazione e i consiglieri comunali, sia di maggioranza, sia di opposizione. 
Il dott. Restuccia, in questi giorni, purtroppo, è a casa. Si stanno portando avanti diversi lavori e, quindi, si è 
preso qualche giorno di riposo, ma da lunedì mattina rientrerà nuovamente in ufficio, ma sta continuando a 
svolgere il proprio lavoro e le proprie funzioni da casa. Sta curando tutto il discorso randagismo e sta 
pianificando, anche in base alle varie segnalazioni che arrivano, come calmierare il fenomeno, perché 
sappiamo bene che è importante e serve un’azione decisa, soprattutto, nelle zone di Madonna degli Ammalati 
o di Oscar Romero. Sappiamo che ci sono diversi branchi che stazionano lì e potrebbero risultare pericolosi 
per i tanti concittadini, che, nelle ore più fresche della giornata, soprattutto d’estate, si dedicheranno magari a 
fare una corsetta, sport all’aria aperta, i bambini con le bici. Sono a conoscenza del fenomeno, è un fenomeno 
importante, stiamo lavorando e stiamo cercando di risolvere nel più breve tempo possibile. Io consigliere la 



ringrazio e la tengo aggiornata, così come terrò aggiornati tutti quanti voi sull’evolvere della situazione, perché, 
ripeto, ci stiamo lavorando e credetemi che, in quasi due mesi, si sta facendo tanto per pianificare un lavoro 
così importante per cercare di tenere sotto controllo sia gli animali randagi che la situazione per la massima 
sicurezza dei nostri concittadini”. 

 
L’assessore Vazzano: “Buonasera a tutti. Rispondo per quanto riguarda la delega al patrimonio 

relativamente alle luci del monumento dei caduti e al ripristino dei nomi sbiaditi. Avevo notato questa cosa, 
non pensavo ricadesse adesso nelle mie facoltà questo genere di interventi, mi attiverò per cercare di ridare 
decoro a quel monumento che rappresenta, per il misterbianchese doc, la piazza più importante della città, 
senza nulla togliere alle altre e, quindi, è giusto ridare luce e ridare, tra virgolette, i nomi a quelli che sono stati 
cancellati. Per quanto riguarda la saletta matrimonio, anche qua, essendo, comunque, un bene patrimoniale, mi 
sono accorto, poco fa, al convegno che c’è stato sulla tassa di soggiorno, che effettivamente c’era una luce 
troppo bassa, che non era sicuramente bastevole, quindi, ci attiveremo per rendere, come diceva anche lei, 
consigliere Caruso, più bella e accogliente questa sala dando maggiore luce, grazie”. 
 

L’assessore Foti: “Grazie presidente e buonasera a tutti. Rispondo alle interrogazioni fatte dalla 
consigliere Caruso. Noi, come ufficio, il 24 aprile abbiamo protocollato un ordine di servizio alla Dusty per 
quanto riguarda la disinfestazione e la deblattizzazione, le leggo le date. Allora, in data 11 maggio 2026 nelle 
zone centro, Madonna Ammalati, Raccomandata, Ficarelli e Piano Tavola, in data 12 maggio a Lineri, in data 
13 maggio le zone di Montepalma e Serra inferiore, in data 14 maggio nelle zone di Belsito, Serra superiore e 
Poggio Lupo e in data 15 maggio 2026 nel distretto della zona commerciale. Può andare al protocollo, c’è 
questa richiesta protocollata, ora gliela invio tramite whatsApp. Poi, a fine maggio, faremo un nuovo ordine di 
servizio e un altro intervento uguale nella seconda settimana di giugno. Faremo, quindi, degli interventi 
nell’arco di un mese. Per quanto riguarda la richiesta fatta e protocollata da lei e dal consigliere Lombardo, in 
merito allo scerbamento di piazza 5 Novembre e Piazza Mazzini, avevate fatto voi una richiesta all’ufficio sì, 
il parco 5 novembre, è stato scerbato stamattina. Noi ci mettiamo tutto l’impegno possibile e immaginabile, 
miracoli non li possiamo fare, ma abbiamo attualmente una ditta esterna che ci sta aiutando, agendo sulle 
scuole, ha iniziato dalla Don Milani, la settimana scorsa ha fatto via Madonna degli Ammalati, l’ha fatta tutta 
quanta, proseguirà nelle scuole dopo la Don Milani, con le squadre Dusty e con i nostri operai stiamo cercando 
di fare tutto il resto. Ovviamente il paese è grande, molto frastagliato e complicato. Purtroppo, questo è il 
periodo più insidioso per quanto riguarda lo scerbamento. Siamo nelle zone di Belsito attualmente. Il giovedì, 
venerdì e sabato abbiamo una seconda squadra della Dusty, che ci dando una mano come scerbamento. 
Diciamo che abbiamo fatto tantissimi interventi per quanto riguarda il giardino pubblico e mi rendo conto che 
tanti vanno fatti perché effettivamente è molto frequentato. Siccome stiamo facendo l’impianto di irrigazione, 
quindi, prima di fare il nuovo impianto, martedì prossimo sarà fatto un altro scerbamento per favorire la messa 
in opera del nuovo impianto. Per quanto riguarda, invece, il discorso dell’area sgambamento, ci sono queste 
erbe, molte volte siamo intervenuti e presteremo attenzione a questa situazione, domani vado a vedere 
personalmente e cercheremo di organizzare. Volevo, tuttavia, segnalare e, per questo, chiedo aiuto e 
collaborazione a tutti quanti voi, dato che effettivamente il nostro giardino pubblico è fornito di un’area di 
sgambamento, tutti i giorni sistematicamente non vediamo altro che persone passeggiare con i propri cani 
fanno fare dall’altro lato i bisogni. L’altro giorno uno dei nostri operai se l’è presa, perché, effettivamente, col 
decespugliatore, tagliando l’erba, gli ha cominciato a schizzare in faccia tutto quel materiale. Quindi, voglio 
dire è una questione di educazione e di senso civico, quando lo diciamo alle persone si arrabbiano voglio dire, 
ma abbiamo un’area di sgambamento, che è a 10 metri, 20 metri dall’altro lato, quindi, potrebbero benissimo 
utilizzare quella”. 

 
La consigliere Caruso: “Grazie presidente, inizio dalla fine. Assessore, io non ho fatto menzione del 

parco giochi, proprio perché stamattina avevo visto che era stato pulito e, quindi, chiaramente non l’ho riportato, 
ora, nelle segnalazioni che facevo. Non è che non l’ho fatta, perché me lo sono dimenticato, non l’ho fatta 
perché, avendo avuto modo di vedere di persona che, appunto, erano stati fatti questi interventi chiaramente 
non dovevo ripetere la richiesta. Presidente una sottolineatura. Quando io scrivo certi della sensibilità e di un 
positivo riscontro, cos’è il positivo riscontro se non la richiesta di una risposta? In ogni caso, ribadisco il fatto 
che qui non si tratta di sollecitare o meno il funzionario, funzionario o dipendente, a prendere in carico la 
richiesta. Si tratta di capire che il dipendente non si può sentire offeso se una consigliera o un consigliere 
comunale, nel pieno dell’esercizio dei propri poteri, fa una segnalazione all’Amministrazione. Quando io 
faccio una segnalazione all’Amministrazione, non sto mancando di rispetto né al vice Sindaco, né al Sindaco, 
né agli assessori, perché, in ogni caso, come le faccio io, che sono opposizione, le segnalazioni le può fare 
anche la maggioranza. Noi siamo eletti qui da delle persone e rappresentiamo una fetta di popolazione che ci 
fa continuamente delle richieste, quindi, noi non stiamo dicendo che l’Amministrazione Corsaro è pessima, 
poi, lo possiamo anche dire, però, nel momento in cui noi facciamo una segnalazione, non si tratta di mancare 
di rispetto al Sindaco, piuttosto che all’Amministrazione comunale. Si tratta di esprimere, comunque, quello 



che è un nostro dovere e non va bene che il dipendente X, piuttosto che il dipendente Y, si sente offeso e prende 
il telefono, mi chiama, mi fa cercare da chiunque, mi manda le foto per dimostrarmi che effettivamente non è 
vero quello che io ho scritto. Attenzione, non mi deve rispondere il dipendente, io nella richiesta cito 
l’assessore competente e, in mancanza, il Sindaco o il presidente del Consiglio ed è da queste persone che io 
mi aspetto la risposta non dal singolo dipendente. Presidente, io la prego veramente di considerare meglio 
questa situazione perché si è verificato due volte, come se fossi io nel torto marcio di fare delle legittime 
segnalazioni all’Amministrazione, come se io ce l’avessi a morte con questa Amministrazione, solo perché sto 
segnalando delle problematiche che insistono sul territorio. Gli assessori, per quanto numerosi possono essere, 
non possono avere 2500 occhi, è chiaro che il nostro è anche un compito di aiuto a vedere quelle situazioni, 
che, magari, a voi vi sfuggono, non per forza sempre a prescindere per andare contro. Grazie presidente”. 

 
Il consigliere Strano Francesco: “Presidente buonasera, grazie per la parola, buonasera assessori, 

cari colleghi e saluto il pubblico in sala. Mi complimento e faccio gli auguri di buon lavoro all’amica e neo 
assessore Giusi Percipalle. Presidente, devo fare semplicemente due segnalazioni e due interrogazioni su 
Belsito. A Belsito, alla fine di via dei Lilla, sul lato destro della via, c’è una piccola piazzetta, assessore Foti, 
dove buttavano la spazzatura, all’epoca abbiamo messo la telecamera e questa cosa ha risolto il problema, 
perché più nessuno buttava la spazzatura, in realtà questa telecamera ad oggi non c’è più, non so se l’abbiamo 
tolta noi, i cittadini si lamentano del fatto che hanno ricominciato a buttare spazzatura nuovamente là, quindi, 
la richiesta, che è quella dei cittadini e dei residenti residenti, è di rimettere in funzione, se possibile, questa 
telecamera. Proseguo con la seconda segnalazione. Per quanto riguarda via Unità d’Italia, ringrazio per i lavori 
che sono stati fatti per il parco, perché abbiamo notato che esso è stato ripulito e quant’altro, solo che all’interno 
di questo parco avviene una situazione molto particolare. Da una parte, abbiamo i ragazzi che si allenano, 
fanno sport, giocano, corrono e quant’altro e, dall’altra parte, abbiamo alcuni residenti nella zona sgambamento 
cani, che era prevista, che portano i cani a sgambettare. In realtà queste due correnti, cioè chi ci va per allenarsi 
e chi porta il cane nell’area sgambamento si incontrano, perché l’area non è ben definita. Quindi, in realtà 
cercavo di capire se è possibile trovare una soluzione in tal senso, almeno fino a quando non avverrà quanto 
previsto nel programma di ampliamento e  sistemazione finale di detto parco via Unità d’Italia e ne approfitto, 
a questo punto, per sollecitare e capire quando inizieranno questi lavori. Un’altra segnalazione è quella degli 
specchi parabolici. Purtroppo Belsito è priva di specchi parabolici o, perlomeno, ce n’è qualcuno rotto, qualcun 
altro mancante, quindi porto le segnalazioni dei cittadini che chiedono questi specchi parabolici, se è possibile 
farlo, purtroppo non lo so, magari ripeto sempre le stesse cose, ma visto che arrivano queste segnalazioni le 
riporto qui al Comune e, poi ,un’ultima richiesta, un’ultima interrogazione è quella di sapere se e quando 
inizieranno i lavori per il parco Kolbe, grazie”. 

 
La consigliere/neo-assessore Percipalle: “Buonasera a tutti, grazie per gli auguri consigliere Strano. 

È di mia competenza la questione della videosorveglianza, avendo io la delega di sicurezza e non l’assessore 
Foti, ma io, quindi, mi autodenuncio, domani mattina verifico, controllo e le farò sapere”. 

 
Il vice Sindaco Tirendi: “Cominciamo con i due parchi-piazze Unità d’Italia e Kolbe. Conosco bene 

il problema, perché già mi è stato avanzato più volte, riguardante la delimitazione tra le due aree, gioco e 
sgambamento. La riqualifica delle due piazze, sia piazza Kolbe che piazza Unità d’Italia, rientra nel progetto 
di rigenerazione urbana, il PUI, per il quale la ditta ha iniziato i lavori, ha preso la cantierizzazione, ha, in 
questo momento, già avviato i lavori, anche se, come dire, a rilento su Campanarazzu e sulla Cittadella del 
Carnevale, ma solo perché hanno fatto una grande cantierizzazione campo-base alla ex Movicar e, dietro 
solleciti, mi dicono che ora, nel mese di giugno, rafforzeranno le squadre di lavoro. Quindi, aggrediranno i 
cantieri contemporaneamente, diciamo contestualmente sia le due piazze, che Campanarazzu, che l’acquedotto 
greco romano, dove c’era un problema l’Enel per lo spostamento di una linea che era sulla facciata 
dell’immobile storico. Quindi, non voglio dare date, se inizieranno a maggio, ma già i lavori sono in corso, la 
ditta sta lavorando, quindi, come cronoprogramma, nell’imminente arco dei mesi di maggio e giugno saremo 
lì presenti sia in piazza Unità d’Italia che piazza Kolbe e, quindi, l’intervento, per quanto riguarda quel 
problema della separazione delle due aree, è inserito in quel progetto, per cui delimiteremo le due aree, l’area 
sgambamento con l’aria fitness o aree gioco. Per quanto riguarda invece gli specchi, lunedì dovrebbero entrare 
in organico quattro unità, quindi, il giorno 4. Domani già sono presenti all’interno del Comune, già hanno 
firmato e sottoscritto un contratto, domani prenderanno coscienza, facendo un giro degli uffici, per iniziare 
lunedì, giorno 4, per prendere servizio, quattro nuovi dipendenti, di cui due li sposteremo al gruppo Ufficio 
Traffico Urbano e saranno proprio dedicati esclusivamente per l’installazione di segnaletica orizzontale e 
verticale compreso il ripristino degli specchi e della segnaletica divelta, di pali che, in questo momento, 
diciamo, sono inclinati per causa di incidenti, quindi, l’ufficio avrà due persone dedicate solo ed 
esclusivamente per il ripristino della segnaletica verticale, per cui cercheremo di dare risposte anche su questo”. 

 
Il consigliere Strano Francesco: “Grazie assessore per la risposta e per quanto riguarda la zona della 



telecamera ringrazio l’assessore Percipalle, magari, poi, nel dettaglio, le indico qual è il punto esatto della zona 
di riferimento. Per quanto riguarda l’area sgambamento per il parco Kolbe, in realtà, la segnalazione non 
andava a sollecitare quelli che erano i lavori, che sono certo che si faranno, assessore, ma semplicemente per 
capire se c’era una soluzione immediata affinché si potesse un attimino risolvere questa problematica, che è 
parecchio presente. Poi, per quanto riguarda gli specchi parabolici, se mi dà indicazioni, posso anche 
comunicarle alcuni specchi parabolici mancanti o rotti in modo tale che così aiutiamo i colleghi che entreranno 
a lavorare, grazie mille”. 

 
Il consigliere Lombardo: “Grazie presidente, saluto il vicesindaco, gli assessori, i funzionari, i 

colleghi consiglieri e i cittadini che ci seguono qui e da casa. Signori, ieri abbiamo preso atto dell’ennesimo 
rimpasto di Giunta che vede per la quinta volta in soli quattro anni un nuovo volto alla guida dell’assessorato 
allo Sport. Se fossimo in una competizione d’atletica, questa sicuramente sarebbe una staffetta. Purtroppo, 
però, qui non stiamo correndo verso un traguardo, ma stiamo assistendo a un continuo ritorno ai blocchi di 
partenza. Cambiare cinque assessori in quattro anni Bongiovanni Giuseppe, Corsaro Marco, Pignataro Piero, 
Drago Cristian, Percipalle Giusi, significa condannare lo sport misterbianchese, con le relative criticità che 
innegabilmente avvolgono questo ambito. Prima criticità, l’assenza di una visione a lungo termine: ogni nuovo 
assessore, naturalmente, necessita di mesi per conoscere dossier, visitare gli impianti, incontrare le 
associazioni, quando finalmente entra nel merito viene sostituito, risultato, si naviga a vista, gestendo solo le 
emergenze. Seconda criticità, la rottura del rapporto con le associazioni: le società sportive chiedono 
interlocutori credibili e stabili, dover ricominciare da capo ogni 10 mesi nel presentare le proprie esigenze, 
naturalmente va a minare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni. Dunque, mi pongo una domanda, lo sport è 
considerato da questa Amministrazione come una priorità per il benessere dei cittadini e dei nostri giovani o è 
solo una casella utile a bilanciare gli equilibri interni della vostra maggioranza? Lo sport, per me, è educazione, 
è salute, è inclusione sociale e trattarlo come una delega secondaria, quasi come da tappabuchi, secondo me, è 
una mancanza di rispetto verso le migliaia di atleti che si allenano nelle nostre palestre, nei nostri campi e nelle 
nostre strutture. Chiediamo, dunque, al nuovo assessore, a cui rinnovo gli auguri, di dare delle risposte concrete 
e immediate, perché la città non può permettersi un assessore part-time o di passaggio. Lo sport merita serietà 
e non una porta girevole e su questo, assessore Percipalle, sono convinto che saprà dare le giuste risposte ai 
nostri cittadini. Continuo con delle segnalazioni. In via Serra Belvedere, via Francesco Trigona, via Amico 
Statella Vito Maria ci sono dei pali dell’illuminazione che non funzionano, sono non funzionanti, parliamo 
della zona in cui c’è stato il blackout, che è stata al buio per circa un mese, adesso solo alcuni di questi pali 
sono funzionanti. Altro punto in via Tommaso Tedeschi Paternò, che è una piccola arteria che collega via 
Santa Margherita con via Alessandro Farnese, troviamo una strada asfaltata a metà, cioè sono asfaltati solo i 
primi 50 metri, dopodiché non è più asfaltata. Ora, magari mi concederete la battuta, ma dobbiamo aspettare 
le prossime europee per asfaltare, per vedere un po’ di asfalto a Misterbianco, dell’asfalto Falcone è rimasto 
qualcosa? Magari lo possiamo riutilizzare. Un altro appunto lo faccio all’assessore Foti. È una segnalazione 
che le avevo già presentato e a cui già avevamo posto rimedio, anche se, purtroppo, temporaneo, perché 
ritorniamo al discorso della micro-discarica di via Martiri di via Fani. Puntualmente, dopo le segnalazioni che 
le ho fatto, è stato pulito, sono stati rimossi i rifiuti, l’indomani c’erano nuovamente copertoni, c’era legno, 
c’era indifferenziata. I cittadini mi chiedono delle risposte concrete, magari pensare a un servizio di 
videosorveglianza, pensare all’installazione di telecamere nascoste per beccare questi sporcaccioni, è una 
situazione che si presenta cronicamente, quindi, dobbiamo cercare di ovviare a questo problema. L’ultimo 
appunto vorrei farlo al vice Sindaco. In questo momento noi abbiamo parecchi cantieri aperti a Misterbianco 
e, quindi, gradirei una risposta per iscritto, se è possibile, vorrei avere un cronoprogramma di quello che è lo 
stato di avanzamento dei lavori in questo momento di questi cantieri, del tipo l’asilo in contrada Milicia, la 
piazzetta in via Matteotti, la mensa scolastica della Pitagora, Toruccio La Piana, ma di questo ne parliamo 
sempre, se è possibile una risposta per iscritto con tutti i cantieri aperti in questo momento. Grazie Presidente”. 

 
Il vice Sindaco Tirendi: “Rispondo io per tutto. Per quanto riguarda i pali di Serra superiore, in questo 

momento, risultano alternati uno sì e uno no, perché, in questo momento, sono in lavorazione, da quando c’è 
stato quell’incidente con quell’apparecchio di sollevamento, quindi ci sono ancora lavori in corso. L’uno si e 
l’uno no, è perché si è cercato di racimolare dei corpi illuminanti vecchi e sono stati sostituiti nell’attesa che 
arrivino i corpi illuminanti nuovi, che, con la ditta, devono essere posizionati in funzione di una sostituzione 
delle linee. Quindi, in attesa che arrivi la fornitura dei nuovi corpi illuminanti, si è cercato di temporeggiare 
per non lasciare completamente al buio l’area, quindi, è solo questo il motivo dell’alternanza delle lampade. 
Stanno aspettando i materiali, purtroppo capisci bene che oggi, con questo caro materiale, questo incremento 
di spese, sia i fornitori che gli acquirenti sono cauti nell’ordinare il materiale e i tempi di consegna in questo 
momento non sono rispettati. Comunque, entro la fine di luglio, mi sembra che a luglio abbiamo la scadenza 
contrattuale con l’impresa aggiudicataria dei lavori, perché bisogna sostituire una linea, bisogna realizzare i 
quadri che sono tra l’incrocio tra via Stradella e via Belvedere, ci sono dei quadri che bisogna mettere della 
componentistica nuova, più tutte le linee, più tutto il blocco all’interno del corpo illuminante che si è fuso, 



quindi, bisogna rimettere i corpi illuminanti nuovi a led. Per quanto riguarda, invece, via Corrado Tedeschi 
conosciamo bene il problema, abbiamo asfaltato il primo tratto, in cui, probabilmente, è stato fatto qualche 
intervento dell’ENEL. Conosciamo bene il problema, abbiamo fatto un intervento tempo addietro cercando di 
regolarizzare il fondo di via Corrado Tedeschi, perché è una strada sterrata, abbiamo messo dello stabilizzato, 
cercando di regolarizzare il fondo stradale, purtroppo, c’è una discesa su Corrado Tedeschi che è molto ripida, 
durante le piogge invernali questo misto stabilizzato è scivolato giù a valle e, ora, contiamo nel mese di agosto, 
di fare un intervento di manutenzione sulle strade ed è inserita nella riqualificazione anche questa porzione di 
strada. Ovviamente, dovremmo intervenire in maniera diversa, perché una regolarizzazione del solo fondo, 
senza mettere eventualmente magari uno strato di band non è bastevole. Per quanto riguarda le deleghe, 
rispondo come vice Sindaco: il Sindaco, in questo momento, è assente, per quanto riguarda le deleghe, la 
delega al carnevale ancora non c’è, nessuna fuga in avanti, probabilmente, per sentito dire voi sapete qualcosa, 
ma le cose vengono, come dire ufficializzate, con gli atti competenti del Sindaco, dato che è il Sindaco che 
assegna le deleghe. Probabilmente voi siete a conoscenza di qualcosa, di cui io non sono a conoscenza, 
probabilmente sarà come dite voi, ma oggi l’assessore Drago ha ancora la delega assegnata allo Sport. 
Probabilmente, se domani mattina, il Sindaco assegnerà in maniera ufficiale al nuovo assessore la delega allo 
sport, da domani il nuovo assessore eventualmente risponderà, ma, ad oggi, è l’assessore Drago competente in 
tale materia, se avete domande da fare, quindi, o li fate a me o le fate all’assessore, grazie”. 

 
L’assessore Foti: “Io non so se ho la fortuna o la sfortuna che la mia delega non la vuole nessuno. 

Rispondendo al consigliere Lombardo, le ribadisco che via Corso Martiri di via Fani, non solo dopo la sua 
segnalazione, è stata pulita tantissime altre volte, è un problema, diciamo che, assieme a tante altre strade ci 
perseguita da quattro anni. Le posso dire che noi abbiamo iniziato un servizio, diciamo, di controllo serale, 
sperimentale, è già stato fatto una volta, ne approfitto che c’è anche il collega Strano, assessore alla Polizia 
locale presente, con la Polizia locale abbiamo fatto un servizio di controllo serale con un’auto, diciamo, civetta 
in una zona della città, ci attiveremo prossimamente per fare questi tipi di servizi più spesso, probabilmente 
con cadenza settimanale, se riusciremo a trovare la quadra con la Polizia locale, sicuramente via Corso Martiri 
di via Fani sarà una delle prime strade ad essere attenzionata. Certo, poi, i cittadini, si lamentano ed hanno 
ragione, ma mi farebbe piacere se i cittadini fossero, anche, capaci di convincere il vicino di casa, che magari 
non fa la differenziata o abbandona il rifiuto, a fare il proprio dovere, grazie”. 

 
Il consigliere Zuccarello: “Grazie presidente, ho già salutato prima. Volevo sottoporre all’attenzione 

solo due cose. Sarò rapidissimo, anche perché siamo alla fine. Pochi giorni fa, sulla redazione di un giornale 
on line è arrivata una segnalazione riguardo l’assenza di parcheggi e la scarsa viabilità nella zona del quartiere 
Manganelli, da tutti conosciuto come quartiere Manganeddi. È chiaro come il processo di urbanizzazione della 
città, con le strade di quel quartiere veramente molto piccole e il fatto che, oggi, mediamente tutte le famiglie 
hanno due o tre macchine, abbia posto il problema di avere un parcheggio, perché, veramente, si fa fatica 
spesso a trovare parcheggi in quella zona. È vero che, nella parte bassa, c’è un parcheggio molto ampio, spesso 
non sfruttato, come quello della “Milicia”, che, però, perdonatemi non consente ovviamente a tutti quanti di 
poter fare delle salite, penso alle persone anziane e alle donne con bambini, ovvero di poter arrivare fino alla 
parte alta della salita. A ciò si aggiunge come, in quel quartiere, vi sia una presenza eccessiva di macchine, 
specialmente quando, per motivi particolari, la SS121 si blocca, per cui viene a determinarsi un ingorgo 
incredibile. È chiaro che, secondo me, questa Amministrazione deve cominciare a pensare ad un piano che 
possa, in qualche modo, cercare di sopperire a delle mancanze così importanti, perché la gente fa veramente 
fatica. Ovviamente, io ho preso spunto da questo articolo che ha pubblicato il giornale, che, poi, era una lettera 
aperta di un cittadino, che probabilmente vive lì, ma vi assicuro che non è la prima e non sarà l’ultima di 
lamentele dovute a condizioni che creano parecchio disagio. Abbiamo visto che comunque, nella parte opposta 
della città, quindi, sempre parlando di centro storico, con il parcheggio alla stazione, si sono risolti veramente 
tanti problemi, che hanno aiutato le attività lì vicino e che hanno aiutato residenti. Quindi, io invito questa 
Amministrazione a valutare la possibilità di trovare dei terreni dove collocare un parcheggio. Vorrei, in questo 
caso, sentire il vice Sindaco che ha la delega ai Lavori Pubblici, se c’è, ovviamente, nelle intenzioni di questa 
Amministrazione quella di cominciare, se è possibile, ad individuare degli edifici molto vecchi, dei terreni, 
che, a livello anche geografico, consentirebbero la possibilità di fare qualche parcheggio, che certamente 
aiuterebbe un quartiere, che, in questo momento, è veramente in difficoltà. L’altra richiesta è la seguente. 
Torno a parlare, velocemente, di decoro, perché mi sono reso conto, intanto, che, dall’ultima interrogazione, 
ho visto vice Sindaco, che sulle grate dei marciapiedi, cosa che ho segnalato per tanto tempo, sono cominciati 
alcuni lavori di adattamento, anche se il percorso da fare immagino che sia molto lungo. Tornando al decoro, 
ci sono troppi muri della nostra città totalmente imbrattati in balia di writer, ragazzini, penso a Piazza Mercato, 
con scritte che sono anche simpatiche, romantiche, quello che vogliamo, che, però, non danno certamente 
lustro alle nostre piazze, alle nostre vie, al nostro centro cittadino. Ce ne sono veramente tante e mi hanno 
segnalato che vi sono, anche, scritte abbastanza offensive o, comunque, non adatte ad opere pubbliche, nei 
parchi giochi, quindi, dove ci sono i bambini e credo che, anche lì, sia necessario organizzare un piano per 



combattere questo fenomeno, prima, col ripristino dei muri che è necessario, ma, poi, anche, con un’attività di 
prevenzione importante, attivando pure una collaborazione con i vigili urbani e, qua, faccio un appello anche 
all’assessore Strano, che vedo ancora in aula, rispetto anche alle contestazioni e al lavoro che va fatto per 
impedire questa cosa, cioè, se non si danno segnali, continueremo ad avere una città sempre più imbrattata, 
grazie”. 

 
Il vice Sindaco Tirendi: “Mi ricollego velocemente alla prima domanda che riguarda i parcheggi. 

Allora, per quanto riguarda i parcheggi, abbiamo, in qualche modo, già analizzato in precedenza questo 
problema che viviamo su Misterbianco. Devo dire che abbiamo individuato delle aree, qualcuna qua, 
addirittura, alle spalle della Chiesa di Santa Lucia, come zona, diciamo, di parte bassa e qualcuna, anche, nella 
parte di via Plebiscito angolo via Marchese, solo che là il problema è che la zona ha un dislivello molto elevato, 
che richiederebbe opere di contenimento strutturali, per cui bisogna fare un rapporto costi benefici. 
Sicuramente, fare un parcheggio sarà, comunque, un beneficio per la città, quindi, a prescindere, poi, dai costi 
o meno costi, bisogna capire quanti posti auto riusciamo a ricavarne, perché, poi, alla fine, un rapporto costi 
benefici occorre farlo, bisogna avere un riscontro anche sul numero di posti auto, perché spendere magari un 
milione di euro per ricavare sei, sette posti macchina, mi sembra poco opportuno, forse conviene comprare 
garage e mettere le auto nei garage. Per quanto riguarda le altre aree, abbiamo già individuato delle aree qua 
dietro la Chiesa Santa Lucia. Stiamo cercando di capire se abbiamo fondi comunali da poter destinare, anche, 
con un equilibrio di bilancio, per l’acquisto di queste aree. Quindi, abbiamo qualcosa che stiamo visionando, 
perché riteniamo che occorre avere anche degli spazi, anche micro-aree di 10, 12 posti auto a turn over, che 
possono girare, anche per dare respiro alle attività commerciali, che sono presenti al centro di Misterbianco. 
Per quanto riguarda il decoro urbano, come ha già detto lei, stiamo lavorando per cercare di ripristinare, ripeto, 
quelle grate che sono state divelte, quel piccolo marciapiede, in cui, a causa della ruggine, magari, è saltata 
qualche mattonella, quindi qualche opera minore, ma stiamo predisponendo una nuova gara per manutenzione, 
anzi, le posso dire che martedì prossimo ho l’incontro con l’impresa che si è aggiudicata i lavori per la 
manutenzione delle strade. Dobbiamo fare la consegna proprio dei lavori per avviare il ripristino della parte di 
marciapiedi. La gara non riguarda le pareti dei muri degli edifici pubblici, ma solamente una manutenzione dei 
marciapiedi, quindi, manutenzione stradale più che altro. Questi lavori sono già stati avviati e martedì faremo 
la consegna, quindi cercheremo di dare riscontro a tutti quegli interventi che ci sono stati segnalati e non, che 
noi riscontriamo lungo le vie del paese. Stiamo predisponendo una gara per gli edifici, mentre, ripeto, per 
quanto riguarda marciapiedi, grate e manutenzione stradale ordinaria e straordinaria, è stata già aggiudicata la 
gara, è stato già redatto il verbale di aggiudicazione, sono stati richiesti i documenti, sono state fatte le 
opportune verifiche da parte degli uffici, verifiche positive, per cui abbiamo la consegna dei lavori, martedì e, 
quindi, iniziamo, sin da subito, questo tipo di attività”. 

 
Il consigliere Zuccarello: “Grazie vice Sindaco. Accolgo favorevolmente, intanto, quanto detto per il 

discorso dei parcheggi. Come immaginavo, comunque, l’Amministrazione non può sottrarsi minimamente a 
quella che è una ricerca di edifici, di spazi, di terreni, che, magari, non sono più sfruttati, lì per esempio su via 
Plebiscito, è possibile, probabilmente, individuare magari qualche terreno che non si sta più utilizzando e 
pensare di fare dei parcheggi. Io sono d’accordo con lei quando dice che non si possono spendere milioni e 
milioni, migliaia di euro per fare e poi ottenere tre, quattro posti auto, perché il gioco probabilmente non vale 
la candela, però, dobbiamo cercare ovviamente, di dare delle risposte a chi oggi vive un disagio. Le città oggi 
non sono più quelle di una volta ci sono. Addirittura, lì ho visto, siete intervenuti magari con dei paletti che 
hanno dato un po’ di respiro, perché c’erano addirittura macchine che non potevano girare; le traverse sono 
piccole, mentre oggi le macchine sono grandi, ci abita molta più gente e ci sono molti più mezzi, dico, ma solo 
i paletti non bastano, servono ovviamente parcheggi e occorre cercare delle soluzioni, al netto delle difficoltà 
che il nostro territorio ha. Per quanto riguarda il discorso del decoro, anche lì, io non so, ovviamente, quanto i 
nostri operai, la nostra manutenzione può, sono ditte esterne ok, perché, spesso, io le dico che trovare il muro 
pulito, quasi spaventa le persone a scrivere nuovamente. Secondo me, è più facile che se si trova il muro 
imbrattato, ci si senta quasi autorizzati a continuare ad imbrattare. Secondo me, questo è anche un modo per 
cercare di prevenire, al netto del fatto che, poi, capisco che ci vogliono anche le azioni punitive, grazie”. 

 
Il presidente: “Grazie consigliere Zuccarello. Se non ci sono altre interrogazioni, a questo punto, 

ringrazio i consiglieri, ringrazio il vicesindaco e gli assessori, il vice segretario, il signor Santagati, il signor 
Puleo, la Polizia Locale e, chiaramente, i cittadini in aula e da casa. Buona serata a tutti”. 

 
Alle ore 20:41 del giorno 29.04.2026 il presidente dichiara conclusi i lavori del Consiglio Comunale. 

 
La presente deliberazione diventa esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 1, della L.R. n 44/91,decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione. 
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